
Sardegna (i). Crede G. Pinna (2) che abbia ragione 
il Muratori nel credere che i quattro giudicati sorgessero 
solo nel sec. XI,  per causa della conquista Normanna.
I giudicati menzionati in carte del sec. I X  sono invece 
da porsi accanto a quelli dell ’ età greca. Per  contro G. 
Bonazzi (3) opina che i giudicati si stabilissero verso la 
metà del sec. V i l i ,  anteriormente alle invasioni saracene. 
Restituisce la genealogia dei Giudici di T o r r e s ;  studia 
la leggenda di Michele Zanche. Il mss. dal B. pubbli ­
cato fu scritto al principio del sec. X I V ,  ma contiene 
anche atti più antichi, dal 1 1 1 8  in poi. « Codanche » 
comprende un atto di lascito, che si copiava in un « c o ­
dice » per impedire lo smarrimento. —  Marina (4). —  Di­
ritto civile (c,).

Veniamo alla storia locale. Molta buona volontà di­
mostra M. Li  cheri (6) in una sua voluminosa storia di
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in Sardegna, Cagliari, Dessi, pp. 72.
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